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1. Quando la Chiesa, scaturita dal sacrificio della Croce, cominciò il suo cammino nel mondo per
opera dello Spirito Santo disceso nel Cenacolo il giorno di Pentecoste, ebbe inizio “il suo tempo”, il
“tempo della Chiesa” come collaboratrice dello Spirito nella missione di far fruttificare la
Redenzione di Cristo nell’umanità, di generazione in generazione. Proprio in questa missione e
collaborazione con lo Spirito si attua la “sacramentalità” che le attribuisce il Concilio Vaticano II,
quando insegna che “. . . la Chiesa è in Cristo come un sacramento o segno e strumento
dell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano” (Lumen Gentium, 1). Questa
“sacramentalità” ha un significato profondo in relazione al mistero della Pentecoste, che dà alla
Chiesa il vigore e i carismi per operare visibilmente in tutta la famiglia umana.

2. In questa catechesi vogliamo considerare principalmente il rapporto tra la Pentecoste e il
sacramento del Battesimo. Sappiamo che la venuta dello Spirito Santo fu annunciata al Giordano
insieme con la venuta di Cristo. Fu Giovanni Battista ad associare le due venute, e anzi a
mostrarne l’intima connessione, parlando di “battesimo”: “Egli vi battezzerà con lo Spirito Santo”
(Mc 1, 8): “Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco” (Mt 3, 11). Questo legame tra lo Spirito
Santo e il fuoco va collocato nel contesto del linguaggio biblico, che già nell’antico testamento
presentava il fuoco come il mezzo adoperato da Dio per purificare le coscienze (cf. Is 1, 25; 6, 5-7;
Zc 13, 9; Ml 3, 2-3; Sir 2, 5; etc.). A sua volta il battesimo, che si praticava nel giudaismo e in altre
religioni antiche, era un’immersione rituale, con cui veniva significata una purificazione
rinnovatrice. Giovanni Battista aveva adottato questa pratica del battesimo nell’acqua, pur
sottolineando che il suo valore non era solo rituale, ma morale, poiché era “per la conversione” (cf.
Mt 3, 2. 6. 8. 11; Lc 3, 10-14). Inoltre esso costituiva una sorta di iniziazione, mediante la quale
coloro che lo ricevevano diventavano discepoli del Battista e costituivano intorno a lui e con lui
una certa comunità caratterizzata dall’attesa escatologica del Messia (cf. Mt 3, 2. 11; Gv 1, 19-34).
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Esso, tuttavia, era un battesimo d’acqua, non aveva cioè un potere di purificazione sacramentale.
Tale potere sarebbe stato proprio del battesimo di fuoco - elemento in sé ben più potente
dell’acqua - portato dal Messia. Giovanni proclamava la funzione preparatoria e simbolica del suo
battesimo in rapporto al Messia, che doveva battezzare “in Spirito Santo e fuoco” (Mt 3, 11; 3, 7.
10. 12; Gv 1, 33). E aggiungeva che se col fuoco dello Spirito il Messia avrebbe purificato a fondo
gli uomini ben disposti, raccolti come “grano nel granaio”, avrebbe però bruciato “la pula con un
fuoco inestinguibile” (Mt 3, 12), come il “fuoco della Geenna” (cf. Mt 18, 8-9), simbolo della
consumazione a cui è destinato tutto ciò che non si è lasciato purificare (cf. Is 66, 24; Gdt 16, 17).

3. Mentre sta volgendo la sua funzione profetica e prefiguratrice sulla linea del simbolismo
dell’antico testamento, il Battista un giorno s’incontra con Gesù alle acque del Giordano. Egli
riconosce in lui il Messia, del quale proclama che è “l’agnello di Dio che toglie il peccato del
mondo” (Gv 1, 29) e, dietro sua richiesta, lo battezza (cf. Mt 3, 14-15), ma, nello stesso tempo,
rende testimonianza alla sua messianità, di cui si professa un semplice annunciatore e precursore
(cf. Gv 1, 30-31). Questa testimonianza di Giovanni è integrata dalla comunicazione, che egli
stesso fa ai suoi discepoli e ascoltatori, circa l’esperienza da lui avuta in quella circostanza, e che
forse gli ha fatto ricordare la narrazione della Genesi sulla conclusione del diluvio (cf. Gen 8, 10):
“Ho visto lo Spirito scendere come una colomba dal cielo e posarsi su di lui. Io non lo conoscevo,
ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua, mi aveva detto: L’uomo sul quale vedrai scendere e
rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo . . .” (Gv 1, 32-33; cf. Mt 3, 16; Mc 1,8; Lc
3, 22).

“Battezzare in Spirito Santo” significa rigenerare l’umanità con la potenza dello Spirito di Dio: è ciò
che fa il Messia, sul quale, come aveva predetto Isaia (Is 11, 12;  42, 1), riposa lo Spirito,
colmandone l’umanità di valore divino a partire dall’Incarnazione fino alla pienezza della
Risurrezione dopo la morte in Croce (cf. Gv 7, 39; 14, 26; 16, 7. 8; 20. 22; Lc 24, 29). Acquisita
questa pienezza, il Messia Gesù può dare il nuovo battesimo nello Spirito di cui è pieno (cf. Gv 1,
33; At 1, 5). Dalla sua umanità glorificata, come da sorgente d’acqua viva, lo Spirito si espanderà
sul mondo (cf. Gv 7, 37-39; 19, 34; cf. Rm 5, 5). Questo è l’annuncio che fa il Battista nel rendere
testimonianza a Cristo in occasione del battesimo, nel quale si fondono i simboli dell’acqua e del
fuoco, a espressione del mistero della nuova energia vivificatrice che il Messia e lo Spirito hanno
riversato nel mondo.

4. Anche Gesù, durante il suo ministero, parla della sua Passione e morte come di un battesimo
che lui stesso deve ricevere: un battesimo, perché dovrà essere immerso totalmente nella
sofferenza, simboleggiata anche dal calice che dovrà bere (cf. Mc 10, 38; 14, 36); ma un
battesimo collegato da Gesù con l’altro simbolo del fuoco, che egli è venuto a portare sulla terra
(Lc 12, 49-50): fuoco, nel quale è abbastanza facile intravedere lo Spirito Santo che “colma” la sua
umanità e che un giorno, dopo l’incendio della Croce, si espanderà nel mondo come propagazione
del battesimo di fuoco, che Gesù desidera così intensamente ricevere da essere angosciato
finché non si sia compiuto in lui (cf. Lc 12, 50).

2



5. Ho scritto nell’enciclica Dominum et Vivificantem: “Nell’Antico Testamento si parla più volte del
fuoco dal cielo che bruciava le offerte presentate dagli uomini. Per analogia si può dire che lo
Spirito Santo è il fuoco dal cielo, che opera nel profondo del mistero della croce . . . Come amore
e dono discende, in un certo senso, nel cuore stesso del sacrificio che viene offerto sulla croce.
Riferendoci alla tradizione biblica, possiamo dire: egli consuma questo sacrificio col fuoco
dell’amore, che unisce il Figlio al Padre nella comunione trinitaria. E poiché il sacrificio della Croce
è un atto proprio di Cristo, anche in questo sacrificio egli riceve lo Spirito Santo. Lo riceve in modo
tale, che poi egli - ed egli solo con Dio Padre - può darlo agli apostoli, alla Chiesa, all’umanità. Egli
solo lo manda dal Padre. Egli solo si presenta davanti agli apostoli riuniti nel Cenacolo, alita su di
loro e dice: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi (Gv 20, 23)”
(Dominum et Vivificantem, 41).

6. Così trova il suo adempimento l’annuncio messianico di Giovanni sul Giordano: “Egli vi
battezzerà in Spirito Santo e fuoco” (Mt 3, 11; cf. Lc 3, 16). Qui trova anche realizzazione il
simbolismo biblico, col quale Dio stesso si è manifestato come la colonna di fuoco che guidava il
suo popolo attraverso il deserto (cf. Es 13, 21-22), come parola di fuoco per cui “la montagna (del
Sinai) bruciava fino al cuore dei cieli” (Dt 4, 11), come luce nel fuoco (Is 10, 17), come fuoco di
ardente gloria nell’amore per Israele (cf. Dt 4, 24). Trova compimento ciò che Cristo stesso ha
promesso, quando ha detto di essere venuto ad accendere il fuoco sulla terra (cf. Lc 12, 49),
mentre l’Apocalisse dirà di lui che i suoi occhi sono fiammeggianti come un fuoco (cf. Ap 1, 14; 2,
18; 19, 12). Si spiega così che lo Spirito Santo sia inviato nel fuoco (cf. At 2, 3). Tutto ciò avviene
nel mistero pasquale, quando Cristo nel sacrificio della Croce “riceve il battesimo con il quale Egli
stesso doveva essere battezzato” (cf. Mc 10, 38), e nel mistero della Pentecoste, quando il Cristo
risorto e glorificato espande il suo Spirito sugli apostoli e sulla Chiesa.

Per quel “battesimo di fuoco” ricevuto nel suo sacrificio, secondo san Paolo, Cristo nella sua
Risurrezione è diventato, quale “ultimo Adamo”, “spirito datore di vita” (1 Cor 15, 45). Per questo il
Cristo risorto annuncia agli apostoli: “Giovanni ha battezzato con acqua, voi invece sarete
battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni” (At 1, 5). Per opera dell’“ultimo Adamo”, Cristo,
verrà dato agli apostoli e alla Chiesa “lo Spirito che dà la vita” (cf. Gv 6, 63).

7. Nel giorno della Pentecoste si ha la Rivelazione di questo battesimo. Il battesimo nuovo e
definitivo, che opera la purificazione e la santificazione per una vita nuova. Il battesimo, in virtù del
quale nasce la Chiesa nella prospettiva escatologica che si estende “fino alla fine del mondo” (cf.
Mt 28, 20): non solo la “Chiesa di Gerusalemme”, degli apostoli e dei discepoli immediati del
Signore, ma la Chiesa tutta “intera” presa nella sua universalità, che si attua attraverso i tempi e i
luoghi del suo radicamento terreno.

Le lingue di fuoco che accompagnano l’evento della Pentecoste nel Cenacolo di Gerusalemme,
sono il segno di quel fuoco che Gesù Cristo portò e accese sulla terra (cf. Lc 12, 49): il fuoco dello
Spirito Santo.
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8. Nella luce della Pentecoste possiamo meglio comprendere anche il significato del Battesimo
come primo sacramento, in quanto è opera dello Spirito Santo. Gesù stesso vi aveva alluso nel
colloquio con Nicodemo: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non
può entrare nel regno di Dio” (Gv 3, 5). In quello stesso colloquio Gesù allude anche alla sua
futura morte sulla Croce (cf. Gv 3, 14-15) e alla sua esaltazione celeste (cf. Gv 3, 13): è il
battesimo del sacrificio, dal quale il Battesimo d’acqua, il primo sacramento della Chiesa, riceverà
la virtù di operare la nascita dallo Spirito Santo e di aprire agli uomini l’“entrata nel regno di Dio”.
Infatti, come scrive san Paolo ai Romani, “quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati
battezzati nella sua morte. Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella
morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi
possiamo camminare in una vita nuova” (Rm 6, 3-4). Questo cammino battesimale nella vita
nuova ha inizio il giorno della Pentecoste a Gerusalemme.

9. L’Apostolo illustra più volte il significato del Battesimo nelle sue lettere (cf. 1 Cor 6, 11; Tt 3, 5; 2
Cor 1, 22; Ef 1, 13). Egli lo concepisce come un “lavacro di rigenerazione e rinnovamento nello
Spirito Santo” (Tt 3, 5), foriero di giustificazione “nel nome del nostro Signore Gesù Cristo” (1 Cor
6, 11; cf.2 Cor 1, 22); come un “sigillo dello Spirito Santo; che era stato promesso” (Ef 1, 13);
come “una caparra dello Spirito nei nostri cuori” (2 Cor 1, 22). Data questa presenza dello Spirito
Santo nei battezzati, l’Apostolo raccomandava ai cristiani di allora e ripete anche a noi oggi: “Non
vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, col quale foste segnati per il giorno della redenzione” (Ef
4, 30).

Ai pellegrini di lingua tedesca  

Liebe Brüder und Schwestern!

MIT DESEN KURZEN Ausführungen über unseren Glauben grüße ich Euch Pilger und Besucher
aus den verschiedenen deutschsprachigen Ländern. Ich bitte Euch, seid stets bestrebt, dem
Heiligen Geist in Eurem Leben Raum zu geben. Er ist es, der alles Gute in uns bewirkt und
dessen Siegel wir für den Tag der Erlösung tragen. Hierfür erteile ich Euren Familien, sowie den
über Radio Vatikan mit uns verbundenen Hörerinnen und Hörern von Herzen meinen
Apostolischen Segen.

Gelobt sei Jesus Christus!  

Ad un gruppo di lingua francese  

Chers Frères et Sœurs,

J’ACCUEUILLE AVEC PLAISIR les visiteurs et les pèlerins de langue française.
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J’offre mes félicitations et mes vœux aux Sœurs de Kermaria qui célèbrent le quarante-cinquième
anniversaire de leur profession religieuse. Avec vous, je rends grâce et je prie le Seigneur de vous
aider à poursuivre votre route dans la joie.

* * *

JE VOUDRAIS AUSSI dire mon salut aux autorités municipales de Mont-sur-Rolle, dans le canton
de Vaud. Je leur souhaite un heureux accomplissement de leurs charges au service de leurs
concitoyens.

A tous, je donne volontiers ma Bénédiction Apostolique.  

Ai fedeli di espressione inglese  

Dear Brothers and Sisters,

I WISH TO WELCOME the English-speaking pilgrims and visitors among us. I extend a warm
greeting to the group of Missionaries of the Sacred Heart who are metting in Rome during these
days. May your prayers and meditation at the sacred shrines of this City inspire within you a
deeper love for Christ and the mystery of his Church. My cordial welcome also goes to the children
of Saint Mary’s School in Scotland, and the pilgrimage groups from Norway, the Gambia and the
United States. To all of you I gladly impart my Apostolic Blessing.

Ad un pellegrinaggio proveniente dal Giappone  

SALUTO GLI ILLUSTRISSIMI bonzi giapponesi che hanno partecipato all’Incontro internazionale
di preghiera per la pace a Varsavia. Saluto pure le dilettissime studentesse dell’Università
Cattolica di Nanzan.

Siamo tutti impegnati nell’edificazione di una pace vera e duratura nel mondo. Per questo scopo
dobbiamo altresì educare tutti i giovani alla solidarietà universale e alla pace. Questo è pure
l’augurio che formulo a tutti voi e nello stesso tempo vi ringrazio di cuore per la vostra visita.  

Ai fedeli di espressione spagnola  

Amadísimos hermanos y hermanas,

DESEO AHORA saludar cordialmente a todos los peregrinos y visitantes procedentes de los
diversos países de América Latina y de España.

En particular, saludo a los integrantes del Movimiento Apostólico “Regnum Christi”, a la
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peregrinación franciscana de México y a los jóvenes de Costa Rica.

Están también presentes numerosas peregrinaciones parroquiales españolas, a quienes saludo
afectuosamente.

A todos bendigo de corazón.   

Ai gruppi di lingua portoghese  

Caríssimos irmãos e irmãs de língua portuguesa,

SAÚDO CORDIALMENTE quantos me ouvem, nesta Audiência, desejandolhes felicidades; e dou
boas-vindas aos visitantes do Brasil, de São Paulo, Rio de Janeiro e Poços de Caldas, bem como
aos grupos paroquiais de Porto Alegre e de Florianópolis; e com a mesma estima, aos que
provêm de Portugal, ao grupo folclórico de Moreira de Maia e à peregrinação das Irmãs
Franciscanas Hospitaleiras da Imaculada Conceição. E a todos, como lembrança do encontro,
digo:

Imploro do Senhor que se tornem cada vez mais cônscios da presença do Espírito que dá a vida:
do amor de Deus, derramado nos corações pelo Espírito Santo que nos foi dado. Com a minha
Bênção, extensiva aos que lhes são queridos.  

Ai suoi connazionali polacchi  

WITAM WSZYSTKICH pielgrzymów, poczynając od abpa Kozłowieckiego i ks. bpa
Rozwadowskiego; witam pielgrzymów z parafii Najświętszego Serca Pana Jezusa z Krakowa-
Łagiewnik; z parafii św. Stanisława Kostki z Warszawy; z parafii Matki Bożej Częstochowskiej z
Zielonki koło Warszawy; służbę zdrowia z diecezji częstochowskiej; pielgrzymów z parafii św.
Teresy, księża salezjanie z Łodzi; duszpasterstwo akademickie “Węzeł”, księża salezjanie z Łodzi;
pielgrzymkę redakcji wydawnictw i drukarni Katolickiego Uniwersytetu Lubelskiego; prawników z
archidiecezji w Błalymstoku; pielgrzymów z parafii św. Jacka ze Słupska; z parafii św. Augustyna z
Wrocławia, ojcowie kapucyni; z parafii Narodzenia Najświętszej Maryi Panny z Lubinia, księża
salezjanie; świeckich studentów teologii filii Uniwersytetu Katolickiego w Opolu; współpracowników
misyjnych sióstr pallotynek; współpracowników misyjnych księży pallotynów z całej Polski; chór
górniczy “PoloniaHarmonia” z kopalni “Andaluzja” w Piekarach Śląskich; młodzież II Liceum
Ogólnokształcącego im. Romualda Traugutta w Częstochowie; młodzież Liceum
Ogólnokształcącego z Torunia; służbę zdrowia z Centralnego Szpitala Kolejowego w Warszawie-
Międzylesiu; grupę harcerzy Harctur z Poznania; grupę Towarzystwa Przyjażni Polsko-Włoskiej z
Gdańska; grupę z Ursusa koło Warszawy; grupy z Bydgoszczy i Piły; delegację Klubu UNESCO z
Warszawy i Pizy; pielgrzymów z paraffi św. Barłomieja z Gliwic; z parafii Niepokalanego Serca
Najświętszej Maryi Panny w Strumianach koło Wieliczki; Towarzystwo Przyjaźni Polsko-Włoskiej z

6



Katowic; Towarzystwo Miłosników Sławkowa; uczestników grup turystycznych Orbisu, PKS-u z
całej Polski i Turysty.  

Ai diversi gruppi italiani  

Rivolgo ora il mio cordiale saluto ai pellegrini provenienti da Grumo Nevano, in Diocesi di Aversa.
La folta rappresentanza ecclesiale e civile della vostra città, carissimi, testimonia l’unità di fondo
del vostro popolo, cementata dalla fede. La costruzione della nuova chiesa parrocchiale - che
volentieri benedico - sia motivo di crescita nella comunione e scuola di solidarietà e di servizio.  

* * *  

Saluto con gioia i partecipanti della manifestazione nazionale dei CRAL delle varie regioni italiane.
Vi auguro che i diversi itinerari turistici e le vivaci iniziative sportive di questa settimana romana
possano essere occasione per un sano riposo ed un sereno arricchimento dello spirito.  

* * *  

Saluto anche i ciclo-amatori milanesi dell’Unione Sportiva Acli e do il benvenuto agli aderenti alla
Libera Associazione Invalidi Civili. A tutti vada il mio pensiero benedicente, nel ricordo delle parole
del Signore: “Amatevi gli uni gli altri, come io ho amato voi”.  

* * *  

Nel salutare infine, le religiose della Compagnia di Maria Nostra Signora, penso con affetto a tutte
le religiose e i religiosi presenti.

A tutti la mia Apostolica Benedizione.  

Ai giovani, agli ammalati e agli sposi novelli  

Desidero ora rivolgere il mio affettuoso saluto ai giovani, agli ammalati, agli sposi novelli, che in
questi giorni si trovano, pellegrini, a Roma.

Carissimi, nei prossimi giorni celebreremo la Natività di Maria Santissima, la Madre del Salvatore
e nostra, la Madre della grazia divina.

Voi, giovani, sappiate rivolgervi a Lei, con preghiera incessante, perché vi sia sempre compagna,
esempio e guida nel perseguire, come veri discepoli del Signore, la mèta della perfezione
cristiana.
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Voi, ammalati, siate consapevoli che colei che ci è stata affidata come Mamma, ai piedi della
Croce, vi è vicina col suo sguardo di predilezione, per esservi di sostegno nella prova e di
speranza nelle tribolazioni.

E voi, sposi novelli, abbiate sempre in Maria Santissima non solo il più significativo modello, per la
vostra vita familiare, ma anche l’aiuto più efficace nel quotidiano impegno per rinnovare la grazia
del sacramento nuziale che avete ricevuto.
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